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COMUNE DI ALCAMO 

Provincia di Trapani 
QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE 

    ATTIVITÀ PRODUTTIVE – AMBIENTE – SICUREZZA – MOBILITÀ URBANA – POLITICHE 
    AGRICOLE  –  POLITICHE ENERGETICHE 

 
Verbale  N° 142  del  26/10/2015 

Ordine del Giorno: 
 
 
 
1)Comunicazioni del Presidente; 
 
2)Approvazione verbale della Seduta   

precedente; 
 
3)Studio e consultazione, con 

approfondimento degli atti 
endoprocedimentali circa il parere da 
rendere sulla proposta di deliberazione 
consiliare, n. 50 del 06/10/2015,  avente 
ad oggetto “Gestione terreni di proprietà 
comunale all’interno della R.N.O. Bosco 
d’Alcamo. Approvazione schema di 
convenzione”.  

 
4)Varie ed eventuali. 
 
 

 
 
Da inviare a: 
 
 
 
 

� Commissario Straordinario 
 
 
 
 
 
 

� Presidente del Consiglio 
 
 
 
 
 
 

� Segretario Generale 
Note 
 
 

 
                                                             Presente       Assente       Entrata       Uscita         Entrata      Uscita 

Presidente Pipitone Antonio SI 
 
 
 

 
15,30 

 
17,05   

V. Presidente Castrogiovanni Leonardo SI  

 
15,30 

 
17,05   

Componente Campisi Giuseppe  SI     

Componente Coppola Gaspare  SI     

Componente Fundarò Antonio SI   
15,30 

 
17,05   

Componente Lombardo  Vito                                            
 

SI  

 
16,00 

 
17,05   

Componente Sciacca Francesco SI  

 
15,30 

 
17,05   
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L’anno Duemilaquindici (2015), il giorno 26 del mese di Ottobre, alle ore 15,30, presso la 

propria sala delle adunanze, ubicata nei locali di Via Pia Opera Pastore N° 63/A, si riunisce la 

Quarta Commissione Consiliare. 

Alla predetta ora sono presenti il Presidente Pipitone e i Componenti Castrogiovanni 

Leonardo, Fundarò Antonio e Sciacca Francesco. 

Il Presidente Pipitone, coadiuvato dal Segretario Lipari Giuseppe, accertata la sussistenza del 

numero legale, dichiara aperta la seduta. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del primo punto all’O.d.G.: ”Comunicazioni del 
Presidente”. 

Il Presidente Pipitone fa presente che non ci sono comunicazioni da fare.  

Il Presidente Pipitone dà lettura del secondo punto all’O.d.G.: ”Approvazione verbale della 
seduta precedente”. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del verbale della precedente seduta. Si pone a votazione. 

Viene approvato, per alzata di mano, con voto unanime da parte dei Componenti presenti. 

 

Alle ore 16,00 entra il Consigliere Lombardo Vito. 

 

Il Presidente Pipitone dà lettura del terzo punto all’O.d.G: “Studio e consultazione, con 
approfondimento degli atti endoprocedimentali circa il parere da rendere sulla proposta 
di deliberazione consiliare, n. 50 del 06/10/2015,  avente ad oggetto “Gestione terreni di 

proprietà comunale all’interno della R.N.O. Bosco d’Alcamo. Approvazione schema di 
convenzione”.  

Il Presidente Pipitone nel costatare che nonostante la richiesta ufficiale di acquisire, a corredo 

del presente provvedimento, ulteriore documentazione, ritenuta necessaria per esprimere, 

con maggiore sicurezza, un parere sulla proposta n. 50 del 06.10.2015, nulla è stato 

depositato in Commissione, si provvede ugualmente a trattare il punto con i limiti e le 

puntualizzazioni che appresso sono indicate. 

Il Presidente Pipitone elenca le richieste avanzate e disattese, vuoi anche per l’ennesima 

intollerabile assenza del Dirigente del Settore Ing. Enza Anna Parrino. 

La Commissione nella seduta del 23.10.2015, verbale n. 141, aveva espressamente richiesto 

di avere chiarimenti circa le seguenti deficienze documentali: 

1) Foglio particellare richiamato all’articolo 2 dell’atto di convenzione oggetto del presente 

parere; 

2) Convenzione con l’attuale Ente gestore onde verificare eventuali sovrapposizioni di 

competenze; 

3) Chiarimenti circa la duplicazione di gestione di cui agli articoli 5 e 6 dell’atto di 

convenzione; 
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4) Chiarimenti circa l’equivoca gestione che potrebbe, da quanto emerso dalla 

documentazione in possesso della Commissione, essere demandato (cosa assolutamente 

negativa) ad enti od associazioni terze rispetto ai soggetti firmatari dell’atto di convezione. 

Il Presidente invita il Consigliere Fundarò a fare sintesi dei provvedimenti propedeutici che 

hanno determinato il presente schema di atto di convenzione. 

Il Consigliere Antonio Fundarò fa presente, anche richiamando la deliberazione del 

Commissario Straordinario che: 

con Decreto dell’Assessorato Regionale al Territorio e Ambiente del 26 maggio 1988 è stata 

stipulata la convenzione fra la Regione e la Provincia di Trapani per l’affidamento della 

gestione della R. N. O. “Bosco d’Alcamo”; 

- la L.R. n° 16/96, art. 14, lettera b), come integrata dall’art. 25 della L.R. n° 9/2013, prevede 

tra le attività complementari dell’Amministrazione Forestale, la gestione di terreni da 

imboschire di proprietà di Enti Locali, dietro stipula di apposita convenzione; 

- con Deliberazione di GM n.109 del 30 marzo 2015 è stato adottato uno schema di accordo 

di collaborazione tra il Comune di Alcamo, il Libero Consorzio Comunale di Trapani, l’ATI 

ORSA – EURO, Dipartimento Regionale Azienda Foreste Demaniali Ufficio Provinciale di 

Trapani, l’Università degli studi di Palermo Facoltà di Scienze Agrarie e Forestali per avviare 

un percorso di collaborazione pubblico e privato per la gestione di interventi straordinari 

presso la riserva naturale Bosco d’Alcamo. 

Il Consigliere Fundarò riferisce che in base alla documentazione in possesso della 

Commissione Consiliare il Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale della 

Regione Sicilia Assessorato Regionale dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca 

Mediterranea può stipulare convenzioni per la gestione di terreni da imboschire di proprietà di 

Enti Locali secondo uno schema approvato dal CGA e che è opportuno, per la salvaguardia 

del patrimonio forestale del Comune di Alcamo procedere con una convenzione con il 

Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale per una gestione nel rispetto delle 

specifiche norme forestali e di tutela ambientale in vigore, al fine di migliorarlo e valorizzarlo 

con interventi idonei, mirati alla conservazione e fruizione dello stesso, a valle della quale 

procedere a stipulare accordi di collaborazione con altri enti ed associazioni di volontariato 

secondo quanto previsto nella Deliberazione di G.M. n.109 del 30 marzo 2015. 

Detta Deliberazione di G.M. n.109 del 30 marzo 2015, sottolinea la Commissione Consiliare, 

andrebbe di fatto sostituita, de facto, dalla deliberazione del Commissario Straordinario di 

fatto rendendo nulle tutte le clausole in essa contenute ovvero quelle relative a eventuali 

possibilità di demandare a soggetti diversi dai firmatari dell’Atto di convenzione, la gestione 

della RNO “Bosco d’Alcamo”. 

La commissione pur ritenendo che non si può tentennare sull’approvazione di un atto che 

salvaguardi ulteriormente la Riserva, ritiene che la gestione della stessa non può che essere 

esclusiva di enti pubblici e, nello specifico, di quelli oggetto dell’Atto di convenzione facendo,  
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divieto, assoluto, di demandare eventualmente a terzi, associazioni o similori, anche solo di 

volontariato, alla gestione della stessa. 

Per tale ragioni la Quarta Commissione Consiliare propone al Consiglio Comunale i seguenti 

emendamenti agli articoli di cui allo schema di convenzione allegato alla Proposta di Delibera 

di cui all’O.d.G. 

 

EMENDAMENTO 1 
(ALL’ARTICOLO 2) 

La Quarta Commissione Consiliare di Studio e Consultazione invita la riformulazione con 

l’indicazione delle seguenti voci, già previste nell’articolo, ma di fatto vuote. 

Completare gli spazi o le tabelle con le seguenti specifiche: 

- ettari…. 

- Foglio… 

- Particelle 

- Superficie Ha 

- Totale Ha 

- Percentuale copertura vegetale 

- Macchia mediterranea 

- Percorso da incendio ha… 

 

EMENDAMENTO 2 

(ALL’ARTICOLO 5) 

La Quarta Commissione Consiliare di Studio e Consultazione riformula l’articolo in ragione del 

fatto che il successivo articolo 6 individua un altro Ente quale gestore della R.N.O. “Bosco 

d’Alcamo”. 

Cassare “gestire il bene, di cui alla presente convenzione, attuandone la gestione e 

l’Amministrazione nel rispetto delle”. 

L’articolo riformulato così recita: 

 
ART. 5 
Il DSRT si impegna a rispettare le specifiche norme forestali e di tutela ambientale in 
vigore, al fine di migliorarlo e valorizzarlo con interventi selvicolturali idonei, mirati 
anche alla conservazione e fruizione dello stesso. 

 

EMENDAMENTO 3 
(ALL’ARTICOLO 16) 

La Quarta Commissione Consiliare di Studio e Consultazione riformula l’articolo in ragione del 

fatto che deve essere chiaro ed inequivocabile che la gestione della riserva deve essere 

pubblica con divieto assoluto di attribuire a soggetti terzi diversi dagli enti che siglano il  
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presente Atto di convenzione la gestione, anche parziale o per particolari servizi, della R.N.O. 

“Bosco d’Alcamo”. 

 

Cassare al primo capoverso 

“rilasciando le eventuali occorrenti licenze”. 

Cassare all’ultimo capoverso  

“anche con squadre volontarie”. 

Ed aggiungere un successivo capoverso che così recita: 

 

“La gestione della R.N.O. “Bosco d’Alcamo” non può essere demandata, anche per 
servizi diversi della presente convenzione o per parte della stessa, a soggetti diversi 
dagli Enti che siglano il presente atto”. 
 
L’articolo n. 16 è così riformulato: 
 

ART. 16 
Resta salva la più ampia facoltà del Libero Consorzio e dell’Ente proprietario di avviare 
ogni utile proposta nel quadro di una costruttiva collaborazione favorendo ogni 
iniziativa, nel campo dell’educazione scolastica e della diffusione della conoscenza 
sulla montagna fra la  cittadinanza. 
Il Servizio 19 Ufficio Servizio per il Territorio di Trapani potrà autorizzare all’interno del 
compendio, autonomamente e secondo il proprio apprezzamento, visite, escursioni, 
manifestazioni di propaganda forestale e consimili manifestazioni ed attività volte alla 
fruizione del patrimonio da imboschire, purché ne sussistano le condizioni di sicurezza 
e di salvaguardia. 
Ogni utile collaborazione sarà, inoltre, instaurata tra l’Ente proprietario, il Libero 
Consorzio e DSRT per la difesa dei boschi dal fuoco nello spirito della normativa 
prevista dalla legge 1/3/75 n. 47 e successive, per gli interventi antincendio. 
La gestione della R.N.O. “Bosco d’Alcamo” non può essere demandata, anche per 
servizi diversi della presente convenzione o per parte della stessa, a soggetti diversi 
dagli Enti che siglano il presente atto. 

 

Il Presidente pone a votazione gli emendamenti nel seguente ordine. 

 

EMENDAMENTO 1 
Favorevoli: Pipitone Antonio, Castrogiovanni Leonardo, Fundarò Antonio, Lombardo Vito, 

Sciacca Francesco. 

Contrari: nessuno 

Astenuti: nessuno 
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Per quanto emerso dalle operazioni di voto 
 
 

LA COMMISSIONE ESPRIME 

PARERE  FAVOREVOLE 
 

in ordine all’emendamento n° 1. 
 

EMENDAMENTO 2 
Favorevoli: Pipitone Antonio, Castrogiovanni Leonardo, Fundarò Antonio, Lombardo Vito, 

Sciacca Francesco. 

Contrari: nessuno 

Astenuti: nessuno 

 

Per quanto emerso dalle operazioni di voto 
 
 

LA COMMISSIONE ESPRIME 
PARERE  FAVOREVOLE 

 

in ordine all’emendamento n° 2. 
 

EMENDAMENTO 3 

Favorevoli: Pipitone Antonio, Castrogiovanni Leonardo, Fundarò Antonio, Lombardo Vito, 

                  Sciacca Francesco. 

Contrari: nessuno 

Astenuti: nessuno 

 

Per quanto emerso dalle operazioni di voto 
 
 

LA COMMISSIONE ESPRIME 
PARERE  FAVOREVOLE 

 

in ordine all’emendamento n° 3. 
 

Il Presidente pone a votazione la Proposta di Delibera n. 50 del 06.10.2015. 

La Quarta Commissione Consiliare esprime la seguente dichiarazione di voto unanimemente: 

“I Consiglieri Comunali ravvisano che il provvedimento inoltrato, come appare dai verbali n° 

141 del 23/10/2015 e dal presente, è privo di una serie di documenti utili per la formulazione 

del parere tanto da dovere prevedere tre diversi emendamenti a migliore lettura dell’Accordo 

di Convenzione. La Commissione Consiliare ritiene doveroso implementare gli strumenti di  
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salvaguardia della nostra riserva, mancati talvolta, in questi ultimi anni. La Commissione 

Consiliare, inoltre, è cosciente che tale Convenzione arricchirà le politiche di miglioramento 

della R.N.O. “Bosco d’Alcamo”, grazie ad un importante intervento della Regione Siciliana. 

Per queste premesse esprimono il soddisfacimento per l’iniziativa e invitano l’Amministrazione 

comunale a porre tutti i necessari aggiustamenti per definire un iter amministrativo coerente 

con gli obiettivi della Delibera. Invitano, altresì, l’Amministrazione Comunale a chiarire, cosa 

per questa Commissione prioritaria, che la finalità della convenzione prevede la gestione e 

l’amministrazione solo affidata ad Enti Pubblici gestori”. 

Il Presidente pone a votazione il parere da rendere sulla Proposta di Deliberazione Consiliare, 

n. 50 del 06/10/2015,  avente ad oggetto “Gestione terreni di proprietà comunale all’interno 

della R.N.O. Bosco d’Alcamo. Approvazione schema di convenzione”. 

Favorevoli: nessuno 

Contrari: nessuno 

Astenuti: Pipitone Antonio, Castrogiovanni Leonardo, Fundarò Antonio, Lombardo Vito, 

Sciacca Francesco. 

 

Per quanto emerso dalle operazioni di voto 
 
 

LA COMMISSIONE ESPRIME 
PARERE NON FAVOREVOLE 

 
in ordine alla proposta di Delibera di C.C. n° n. 50 del 06/10/2015,  avente ad oggetto 
“Gestione terreni di proprietà comunale all’interno della R.N.O. Bosco d’Alcamo. 
Approvazione schema di convenzione”.  

 

Il Presidente fa presente che se fossero accolte le proposte avanzate all’Amministrazione 

Comunale, come si evince dal verbale, rivaluterebbe il parere nella considerazione della 

rilevanza degli obiettivi previsti dalla convenzione oggetto della Deliberazione. 

Il Presidente Pipitone alle ore 17.05 dichiara sciolta la seduta. 

 

 

             IL SEGRETARIO                                                                       IL PRESIDENTE 

           LIPARI GIUSEPPE                                                                  PIPITONE ANTONIO 


